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_____________ 

 
 
 
 
 
 
 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.4 

 
OGGETTO: 
ADOZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 
(PIAO) PERIODO 2025-2026-2027. 
 

 
L’anno duemilaventicinque addì ventotto del mese di gennaio alle ore dodici e 

minuti trentotto presso il Palazzo Municipale ubicato in Via Ansaldo n.7, regolarmente 
convocata, si è riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. CASALE Mauro - Sindaco  Sì 

2. SALUZZO Franca - Vice Sindaco  Sì (da 

remoto) 

3. GASTALDI Cristian - Assessore  No 

4.   

5.   

  
Totale Presenti: 2 
Totale Assenti: 1 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott. ARVASI Alberto (da remoto) il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che: 
 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 in data 31/05/2024, esecutiva ai sensi di 

legge, è stato approvato il Conto Consuntivo (Rendiconto della Gestione) relativo 
all’esercizio finanziario 2023; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 in data 29/11/2024, esecutiva ai sensi di 
legge, è stato approvato il DUPs 2025/2026/2027; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 in data 20/12/2024, esecutiva ai sensi di 
legge, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2025/2026/2027 redatto in 
termini di competenza e di cassa secondo lo schema di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 

 con deliberazione di Giunta Comunale 75 in data 20/12/2024 è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione relativamente all’esercizio finanziario 2025; 
 

Preso atto che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 

servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 
cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 
190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 
di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali 
e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati 
all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili 
nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra 
aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 
dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della 
lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 
alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità 
agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 
anticorruzione; 
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 



3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 
impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli 
strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio 
dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale.”; 
  
Visti inoltre: 
l’art. 6, c. 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, 

n. 228, il quale stabilisce che: “5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente 
della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani 
assorbiti da quello di cui al presente articolo”; 

l’art. 6, c. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, 
n. 228, il quale stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di 
supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità 
semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con 
meno di cinquanta dipendenti”; 

l’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 
2021, n. 228, successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, il quale 
stabilisce che: “6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 
e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) 
articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, 
della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165”; 

l’art. 6, c. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “7. In caso di mancata adozione del 
Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114”; 

l’art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “8. All'attuazione delle disposizioni 
di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 
abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio 
delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra 
quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee 
dei sindaci o delle Conferenze metropolitane”. 

 
Dato atto che il Comune di Vasia: 

 alla data del 31/12/2024 ha meno di 50 (cinquanta) dipendenti; 
 alla data del 31/12/2024, conta una popolazione residente di 351 abitanti abbondantemente 

inferiore a 5.000 abitanti e pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all’art. 
1, c. 2, L. n. 158/2017; 

 
Visto che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 
28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto 
del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, il quale 
all’art. 1, c. 3 dispone: “3. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli 
adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, 
comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021” e precisamente: “6. (…) con decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa 
in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 



1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al 
comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al 
comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”. 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 2, D.P.R. n. 81/2022, “1. Per gli enti locali di cui all’articolo 2, 
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui 
all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui 
all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel PIAO.” 
 
Visto inoltre che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, 
D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione; 
 
Preso atto che ai sensi dell’art. 169, c. 3, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il Comune di Vasia ha 
meno di 5.000 abitanti, come definiti dall’art. 1, co. 2 della legge 6 ottobre 2017, n. 158 e pertanto 
potrebbe avvalersi della facoltà di non approvare il Piano esecutivo di Gestione (PEG), 
provvedendo alla rilevazione unitaria dei fatti gestionali secondo la struttura del piano dei conti di 
cui all'art. 157, comma 1-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
 
Rilevato che il D.P.R. 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 

all’art. 1, c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto 
degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui 
all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 

all’art. 1, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 
1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la 
separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance 
dell’Amministrazione; 

all’art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione 
di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 
Preso atto che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per 
l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce all’art. 2, comma 1, in 
combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, il quale reca le modalità semplificate per la 
redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene 
la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del 
Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite 
a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale; 
 
Preso inoltre atto che il suddetto decreto dispone: 
all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di 

carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113.”; 

all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno 
di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a 
quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.” 



all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 
1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti 
provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle 
performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli 
esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei 
sindaci o delle Conferenze metropolitane.” 

all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è 
approvato dalla Giunta Comunale. 

 
Dato atto che con propria deliberazione 2/2025 in data odierna la Giunta Comunale con separato 
atto ha proceduto ad approvare il Piano di prevenzione della Corruzione e della Trasparenza per il 
triennio 2025/2026/2027 che costituisce comunque una componente del PIAO; 
 
Preso atto altresì che, ai sensi dell’art. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, all’art. 4, le pubbliche 
amministrazioni sono tenute a pubblicare il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) nel 
proprio sito istituzionale entro il 31 gennaio di ogni anno; 
 
Vista la proposta di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2025-2027 predisposta 
dagli uffici competenti per la redazione di ciascuna delle sezioni di cui si compone lo schema tipo 
allegato al D.M. 24 giugno 2022; 
 
Considerato quanto sopra, si propone di adottare il Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO) 2025-2027, come allegato alla presente deliberazione. 
 
Visti: 

 lo Statuto comunale; 
 il Regolamento Comunale degli Uffici e dei Servizi approvato con propria precedente 

deliberazione G.C. n.3 del 25/01/2000, successivamente modificato con deliberazione 
G.C.28/2017, G.C. 40/2019 e, da ultimo, con G.C. n.30 del 13/05/2023. 

 
Ritenuto di provvedere in merito. 
 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
Visto il parere favorevole reso ai sensi l’art. 49 - comma 1 - 147 bis del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000 n. 267). 
 
Con votazione unanime favorevole resa in forma palese 
 

D E L I B E R A  
 

1. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 6, D.L.  9 giugno 2021, n. 80 nonché delle disposizioni di 
cui al Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai piani 
assorbiti, secondo lo schema semplificato definito con D.M. 24 giugno 2022, il Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027, che allegato alla presente deliberazione ne 
costituisce parte integrante e sostanziale. 

 



2. DI ESCLUDERE dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 
2023-2025 gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’art. 6, c. 
2, lett. da a) a g), D.L. 9 giugno 2021, n. 80. 

 
3. DI DARE MANDATO al Responsabile del Servizio competente: 

 
- di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027, all’interno della sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto 
sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione 
organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello 
“Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione 
di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello 
“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 
giugno 2021, n. 80. 

 
- di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 

(PIAO), come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione 
Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 
2021, n. 80; 

 
- gli eventuali ulteriori adempimenti necessari all’attuazione del presente provvedimento. 

 
4. DI DARE ATTO che dall’adozione del presente atto non conseguono impegni di spesa e 

pertanto non è necessario il parere di regolarità contabile; 
 
 
5. DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 

134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
 
 
 
 
======================================================================= 
Parere in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa 
 
(Art. 49 - comma 1 - del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267) 
Il sottoscritto dott. Alberto Arvasi Segretario Comunale, esprime, in ordine alla regolarità tecnica, 
parere favorevole ai sensi dell’art. 49 - comma 1 - del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, 
così come modificato dall’art. 3, comma 2, lettera b), del Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito con modificazioni, in Legge 7 dicembre 2012, n. 213, nonché di regolarità e correttezza 
dell’azione amministrativa ai sensi dell’articolo 147 bis del TUEL. 
 

Il Segretario Comunale 
   Dott. Alberto Arvasi 
 
 

======================================================================= 
 
 
 
 
 
 

Allegato alla deliberazione della Giunta Comunale n. 4 del 28/01/2025 
 
 



 
Comune di VASIA 

 
Provincia di IMPERIA 

 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE 
2025 – 2027 

(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 
 
 



Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 
e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 
data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 
giugno 2022. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 
n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 



L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione.  
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2025-2027 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 

 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 

 
SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

  NOTE 
Comune di Vasia  
Indirizzo Via G.B. Ansaldo n.7  
Recapito telefonico 0183/282053  
Indirizzo sito internet https://www.comune.vasia.im.it   
e-mail comunedivasia@libero.it   
PEC comune.vasia.im@legalmail.it   
Codice fiscale/Partita IVA 00247040082  
Sindaco Dott. Mauro Casale  
Numero dipendenti al 31.12.2024 3  
Numero abitanti al 31.12.2024 351  
SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
2.1 Valore pubblico NON COMPILATO IN CONSIDERAZIONE DELLE DIMENSIONI DELL’ENTE 
 
2.2 Performance NON COMPILATO IN CONSIDERAZIONE DELLE DIMENSIONI DELL’ENTE NON COMPILARE 
 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 

https://www.comune.vasia.im.it/
mailto:comunedivasia@libero.it
mailto:comune.vasia.im@legalmail.it


Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare 
la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di 
amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base 
delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua 
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare 
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e 
delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore 
pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e 
ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi 
le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che 
specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in 
modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi 
benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le 
misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, 
efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di 
digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 
L’Ente procede alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente 
alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 190/2012, 
quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) Autorizzazione/concessione; 
b) Contratti pubblici; 
c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) Concorsi e prove selettive; 
e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
(RPCT) responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 
ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico.  
 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
 
 



MAPPATURA DEI PROCESSI: AGGIORNAMENTO 
 
Il PTPC del Comune di VASIA è stato impostato tenendo conto delle indicazioni operative 
contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione, nei relativi allegati e negli aggiornamenti al Piano 
Nazionale di cui alle determinazioni e deliberazioni ANAC. In tal senso, il documento, che ha 
finalità programmatiche e gestionali, è stato predisposto a seguito di un percorso di ricognizione 
organizzativa finalizzato a: 

- analizzare le attività svolte nell’ambito dell’amministrazione e censire, sulla base delle aree 
di rischio ricavabili dalla L. 190/2012 e dalle indicazioni contenute nel Piano Nazionale 
Anticorruzione, i processi amministrativi condotti dalle varie unità organizzative in cui si 
articola l’Ente; 

- individuare le possibili categorie di rischio riscontrabili nell’ambito delle aree e dei processi 
amministrativi rilevati; 

- associare ai singoli processi amministrativi individuati a seguito della ricognizione 
organizzativa, le categorie di rischio potenzialmente riscontrabili; 

- ponderare l’indice di rischio di ogni processo amministrativo, tenendo conto della 
probabilità di manifestazione del rischio e del suo impatto; 

- selezionare i processi con indice di rischio più elevato al fine di individuare e programmare 
le misure di prevenzione ritenute più efficaci, nonché sostenibili dal punto di vista 
organizzativo e finanziario.  

Il percorso sopra rappresentato, è stato condotto dal Responsabile per la prevenzione della 
corruzione con la partecipazione attiva di tutti Responsabili ed i loro collaboratori. Si 
rappresenta di seguito i passaggi compiuti ed i risultati conseguiti in termini di misure prioritarie 
da adottare per la prevenzione del rischio di manifestazione di fenomeni corruttivi. 

 
MISURE DI PREVENZIONE 

Analisi e gestione del rischio 
L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la 
valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno 
corruttivo sui singoli processi svolti nell’ente.  
Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, 
quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento di 
corruzione. 
Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono 
o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’ente. 
Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle 
risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o 
esterno all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell’ambito di un’area/settore può 
esso da solo portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il 
concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento 
amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica.  
 
Individuazione delle attività a rischio 
1. Sulla scorta della elencazione operata dall’articolo 1, comma 9, della legge 190/2012, le attività 
ritenute maggiormente sensibili in quanto a più elevato rischio di corruzione sono, per ogni settore 
dell’Ente, i procedimenti relativi a:  
a) acquisizione e progressione del personale (concorsi e prove selettive per l’assunzione di 
personale e per la progressione in carriera, conferimento di incarichi di collaborazione). 
b)  affidamento di lavori servizi e forniture (procedimenti di scelta del contraente, valutazione 
offerte, verifica anomalie, varianti, procedure negoziate, affidamenti diretti e subappalti). 



c) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario (rilascio di autorizzazioni o concessioni e atti similari a contenuto 
discrezionale). 
d) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario (concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone, ad enti 
pubblici e privati). 
2. In relazione alle attività di cui al succitato punto 1 ed all’attuale struttura organizzativa del 
Comune, si individuano i livelli di rischio di corruzione, modulando il livello di rischio sui valori di 
BASSO, MEDIO, ALTO. Per la graduazione del livello di rischio di corruzione si è tenuto conto 
della struttura organizzativa di semplice articolazione come quella esistente nel Comune di Vasia. 
La struttura del Comune è attualmente articolata su due SETTORI così specificati:  
- SETTORE 1 – Servizi amministrativi-contabili (che anche comprende i tributi);  
- SETTORE 2 – Servizi tecnico manutentivi (che comprende anche edilizia privata e pubblica) 
Lo schema seguente indica, alla data di redazione del presente piano, i livelli di rischio per ogni 
Settore in riferimento alle attività individuate nel punto 1. In relazione al livello di rischio 
individuato dovrà essere posta maggiore attenzione e data puntuale attuazione alle prescrizioni di 
cui alla successiva sezione denominata “Misure di prevenzione comuni a tutti i settori a 
rischio”; inoltre, in caso di comportamenti difformi dal presente Piano che concretino violazioni al 
Codice di comportamento o al Codice disciplinare, nella graduazione delle sanzioni applicabili si 
dovrà tenere conto del grado di rischio di corruzione:  
 
ATTIVITA’  

 1 2 3 
A MEDIO BASSO BASSO 
B BASSO MEDIO BASSO 
C MEDIO MEDIO BASSO 
D MEDIO BASSO BASSO 

 
Per le aree identificate alle lettere a) e b) si evidenzia che le stesse sono in gran parte disciplinate da 
specifiche normative di settore, anche di valenza nazionale, che prevedono già progressivi stati di 
avanzamento e specifici oneri di trasparenza da attuarsi sia in corso di procedura sia al termine della 
stessa.    
Nel corso del triennio 2025-2026-2027 si procederà in particolare ad individuare e analizzare i 
procedimenti che all’interno di tali processi possono non essere normati o standardizzati. 
Nel corso del triennio 2025-2026-2027 si procederà, altresì, ad una più approfondita analisi delle 
attività realizzate all’interno del Comune di Vasia fine di verificare l’eventuale esistenza di ulteriori 
attività esposte al rischio corruzione, anche sulla base delle informazioni elaborate dai Responsabili 
di servizio.  
 

MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I SETTORI A RISCHIO 
1.Ai sensi dell’art. 1, comma 9, lettera b) della Legge 190/2012, si individuano, in via generale, per 
il triennio 2025-2026-2027, le seguenti attività finalizzate a contrastare il rischio di corruzione: 
 
a. Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni 
- Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, i 
procedimenti concernenti le attività a rischio di corruzione devono essere conclusi con 
provvedimenti espressi. 
I provvedimenti conclusivi: 

 devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando gli atti 
prodotti per addivenire alla decisione finale. 



 devono essere motivati con chiarezza e completezza, specificando i presupposti di fatto e le 
ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'Amministrazione in relazione 
alle risultanze dell'istruttoria ed alle norme di riferimento. 

 devono essere redatti con stile il più possibile semplice e diretto per consentire a chiunque di 
comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti. 

 Devono essere comunicate, senza ritardo, al Responsabile della prevenzione della 
corruzione. Tali provvedimenti saranno oggetto di controlli successivi di regolarità 
amministrativa a campione anche ai sensi del D.L. n. 174/2012 e ss.mm. 

- L'ordine di trattazione dei procedimenti, ad istanza di parte, è quello cronologico, fatte salve le 
eccezioni stabilite da leggi e regolamenti. Per i procedimenti d'ufficio si segue l'ordine imposto da 
scadenze e priorità stabilite da leggi, regolamenti, atti deliberativi, programmi, circolari, direttive, 
etc. 
- Rispetto del divieto di aggravio del procedimento. 
- Nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato 
l’indirizzo mail a cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo ex art. 2 comma 9 bis della Legge 
241/90. 
- Nelle procedure complesse (concorsi pubblici, gare per affidamento di lavori, forniture e/o servizi) 
è necessario che le attività che non si svolgono alla presenza del pubblico siano dettagliatamente 
descritte negli atti endoprocedimentali (sedute delle commissioni di concorso, sedute delle 
commissioni di gara ecc.) per consentire da parte di tutti un riscontro sull’operato conforme/non 
conforme a leggi o regolamenti da parte delle commissioni.  
- Rilevare i tempi medi dei pagamenti; 
- Rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti. 
 
b. Meccanismi di controllo delle decisioni e di monitoraggio dei termini di conclusione dei 
procedimenti 
 
- I dati relativi ai contenuti dei provvedimenti conclusivi dei procedimenti sono raccolti nelle 
specifiche sezioni del sito web dell'Ente, in attuazione al D.Lgs. n.33/2013, salve le cautele 
necessarie per la tutela dei dati personali. 
- Rispetto delle procedure previste nel regolamento sul funzionamento dei controlli interni in 
vigore. 
- Il ritardo nella conclusione del procedimento deve essere rilevato dal Titolare della Posizione 
Organizzativa in modo da riconoscere i motivi che l'hanno determinato ed intervenire prontamente 
con adeguate misure correttive. A tal fine, il responsabile del procedimento deve informare 
tempestivamente il Titolare della Posizione Organizzativa dell'impossibilità di rispettare i tempi del 
procedimento e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni di fatto e di diritto che 
giustificano il ritardo. 
Il Titolare della Posizione Organizzativa interviene tempestivamente per l'eliminazione delle 
eventuali anomalie riscontrate e, qualora le misure correttive non rientrino nella sua competenza 
normativa ed esclusiva, dovrà informare tempestivamente il Responsabile della Prevenzione della 
corruzione, proponendogli le azioni correttive da adottare. 
- Attuazione del rispetto della distinzione dei ruoli tra responsabili di servizio ed organi politici, 
come definito dagli artt. 78, comma 1 e 107 del TUEL con la precisazione che a partire dal mese 
di giugno del 2023 con il venir meno della figura del Segretario Comunale titolare di 
Segreteria convenzionata e la conseguente ricerca vana di un nuovo Segretario conclusasi con 
l’attribuzione di uno scavalco si è reso necessario attribuire al Sindaco la competenza e la 
titolarità di responsabile del servizio relativamente ad alcuni settori del Comune come da 
Deliberazioni di Giunta Comunale 31/2023 e 33/2024; 
- Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà inserito nel piano 
della performance o analogo strumento di programmazione; 
- Il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà oggetto di verifica anche in sede di 



esercizio dei controlli di regolarità amministrativa. 
 
c. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di 
vantaggi economici di qualunque genere. 
 
- I Titolari di Posizione Organizzativa devono vigilare e monitorare con particolare attenzione le 
attività e i procedimenti a rischio del settore di appartenenza, verificando eventuali relazioni di 
parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere e i Titolari di 
P.O. e i dipendenti, che hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti. 
- L’incaricato di posizione organizzativa in ogni provvedimento che assume deve verificare 
l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di 
interesse. 
- Nell’ambito delle procedure volte all’aggiudicazione di un’opera pubblica, di un servizio o di una 
fornitura di beni, i soggetti privati interessati devono verificare di non trovarsi nella situazione di 
incompatibilità di cui al Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici approvato. 
- I componenti le commissioni di concorso e di gara dovranno rendere all’atto dell’insediamento 
dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti 
alla gara od al concorso nonché rendere la dichiarazione di cui all’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001. 
 
d. Disposizioni per l’attività contrattuale  
- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 
- assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche 
ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; 
- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione; 
- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 
- negli atti di erogazione dei contributi o ammissione ai servizi, rispettare i criteri di erogazione o di 
ammissione previsti dal regolamento comunale;   
 
1) Acquisizione di servizi e forniture. Procedure negoziate e affidamenti diretti  
a) Fermo restando il rispetto delle disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia di 
affidamento dei contratti per l’acquisizione di servizi e forniture, ivi compreso l’utilizzo della 
Centrale di Committenza o delle convenzioni Consip, i Responsabili definiscono con i responsabili 
di procedimento, procedure idonee a consentire un’adeguata programmazione del fabbisogno, 
evitando per quanto possibile e compatibilmente con le disponibilità finanziarie, frazionamenti 
nell’acquisizione di servizi e forniture.  
b) Le determinazioni dirigenziali aventi ad oggetto l’acquisizione di servizi o forniture con 
procedure negoziate o affidamento diretto sono comunicate senza ritardo al Responsabile della 
prevenzione della corruzione.  
 
2) Affidamento di lavori  
a) Le determinazioni dirigenziali aventi ad oggetto l’affidamento di lavori con procedure negoziate 
o affidamento diretto sono comunicate senza ritardo al Responsabile della prevenzione 
 
 
 
 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 



 
 
3.1 Struttura organizzativa 
Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 
e simili (es. posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 
 
 
 

DOTAZIONE ORGANICA 
 

AREA PROFILO 
PROFESSIONALE 

AREA CONTRATTO NUMERO 
UNITÀ 

AMMINISTRATIVO 
CONTABILE 

Istruttore 
amministrativo 

Istruttori (ex 
categoria C) 

Tempo pieno 1 

 Istruttore 
amministrativo 

Istruttori (ex 
categoria C) 

Tempo pieno 1 

 
TECNICO 

MANUTENTIVA 
Operaio 

specializzato 
Operatori 
esperti (ex 

categoria B) 

Tempo pieno 1 

 Operaio 
specializzato e 

videoterminalista 

Operatori 
esperti (ex 

categoria B) 

Tempo pieno 1  
(vacante) 

 
TOTALE GENERALE 4 

 
PROGRAMMA DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE TRIENNIO 2025/2027 
 
Il programma dei fabbisogni del personale per il triennio 2025/2027 è stato approvato con 
deliberazione della giunta comunale n. 61 del 11/10/2024 che in questa sede si conferma 
integralmente e da cui si rileva quanto di seguito specificato. 
 
Il limite di spesa del personale per contratti a tempo determinato strettamente necessaria per far 
fronte a servizi essenziali di cui all’art.9, comma 28, del D.L. 78/2010 ed alle deliberazioni 
n.1/2017 e n.15/2018 della Sezione Autonomie della Corte dei Conti è stato determinato nella 
somma di Euro 19.072,31 su base annuale. 
 
Il piano triennale dei fabbisogni di personale 2025/2026/2027 è rappresentato dallo schema di 
seguito specificato: 
 
ANNO 2025: non sono previste cessazioni e non sono previste assunzioni. 
ANNO 2026: non sono previste cessazioni e non sono previste assunzioni. 
 
ANNO 2027: non sono previste cessazioni e non sono previste assunzioni. 
 
 



 
 
LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 
La struttura organizzativa prevede 2 settori: 
 
- SETTORE 1 – Servizi amministrativi-contabili (compresa area tributi);  
 
- SETTORE 2 – Servizi tecnico manutentivi (compresa area edilizia pubblica e privata) 
 
A ciascun settore è preposto un titolare di elevata qualifica (EQ) individuato nell’area degli 
Istruttori non essendo in servizio e tanto meno previsto in pianta organica alcun Funzionario.  
Si precisa che al settore 2 è preposto il Sindaco in assenza di figure idonee giusta la Deliberazione 
di Giunta Comunale 33/2024 alla quale si fa ogni più ampio rinvio. 
Attualmente la dotazione complessiva dell’Ente è costituita da 4 posizioni lavorative oltre il 
Segretario Comunale a scavalco, di cui coperti 3 e vacanti 1. 
 
 
AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 
N. 2 RESPONSABILI DI POSIZIONE DI CUI: 
 

- n.1 Sindaco pro-tempore nominato con DGC n. 33 del 28/06/2024 ai sensi dell’art.53, comma 23, 
della legge n. 388 del 23.12.2000 così come modificato dall’art. 29, comma 4, della legge 
28.12.2001 n. 448.  
 
- n.1 Istruttore Amministrativo – (Area istruttori ex Cat. C) - con contratto a tempo indeterminato  
  
U.O. SETTORE 1 – Servizi amministrativi-contabili. 
 
N.2 posti in dotazione organica di cui n.1 coperto da Istruttore Amministrativo Responsabile di 
P.O. - (Area istruttori ex Cat. C)- con contratto a tempo indeterminato e n.1 vacante. 
 
U.O. SETTORE 2 – Servizi Tecnico Manutentivi. 
 

N.2 posti in dotazione organica di cui n.1 coperto da Operaio specializzato - Cat. B - con contratto 
a tempo indeterminato e n.1 vacante. La responsabilità di questo settore è attribuita al Sindaco 
come meglio sopra chiarito. 
 
 
ALTRI ELEMENTI SUL MODELLO ORGANIZZATIVO 
Competenze professionali assegnate in relazione alla natura del servizio e agli obiettivi di 
performance da raggiungere 
 
INTERVENTI CORRETTIVI 
Sono valutati in relazione allo stato di attuazione dei programmi e alle esigenze sopravvenute 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 
Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 



- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 
qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione). 

 
MISURE ORGANIZZATIVE 
Il ricorso al lavoro agile è consentito secondo le disposizioni dell’art.63 e seguenti del CCNL 
16.11.2022, previo accordo individuale. Ad oggi non vi sono casistiche nel Comune di Vasia 
tenuto anche conto della ridotta dotazione organica teorica (4) ed effettiva (3) e della contestuale 
necessità di garantire l’apertura degli uffici e l’attività tecnico manutentiva e guida dello scuolabus 
destinato al trasporto scolastico (tutte attività non effettuabili in modalità agile) 
 
 
PIATTAFORME TECNOLOGICHE 
Non compilato in quanto non si individuano casi di lavoro agile al momento. Sarà aggiornato nel 
caso si ricorresse a tale forma lavorativa. 
 
COMPETENZE PROFESSIONALI 
Non compilato in quanto non si individuano casi di lavoro agile al momento. Sarà aggiornato nel 
caso si ricorresse a tale forma lavorativa. 
 
OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 
Non compilato in quanto non si individuano casi di lavoro agile al momento. Sarà aggiornato nel 
caso si ricorresse a tale forma lavorativa. 
 
CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE 
Non compilato in quanto non si individuano casi di lavoro agile al momento. Sarà aggiornato nel 
caso si ricorresse a tale forma lavorativa. 
 
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 
3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 
Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la 
descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 
 
CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2024:  
 
N.3 unità di personale in servizio di cui: 
 
n.1 Istruttore Amministrativo Responsabile di P.O. – ex Cat. C ora area istruttori – a tempo pieno e 
indeterminato  
 
 
n.1 Istruttore amministrativo - ex Cat. C ora area degli istruttori - a tempo pieno e indeterminato 
 
n.1 Operaio specializzato – ex Cat. B ora area degli operatori esperti - a tempo pieno e 
indeterminato 
 
 



 
3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 
Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente 
intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai 
cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al 
meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati 
da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, 
permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti 
con competenze diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in 
termini di profili di competenze e/o quantitativi. 

 
  NOTE 

Capacità assunzionale calcolata sulla 
base dei vigenti vincoli di spesa 

  

2025 174.185,92  
2026 174.185,92  
2027 174.185,92  

 
Stima del trend delle cessazioni  Es.: numero di pensionamenti 

programmati 
2025 nessuno Non si prevedono pensionamenti 
2026 nessuno Non si prevedono pensionamenti 
2027 nessuno Non si prevedono pensionamenti 

 
STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2025: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi:  //// 
b) a seguito di esternalizzazioni di attività: /// 
c) a seguito internalizzazioni di attività: ///// 
d) a seguito di dismissione di servizi: ///// 
e) a seguito di potenziamento di servizi: ////////// 
f) a causa di altri fattori interni: //////// 
g) a causa di altri fattori esterni: /////////// 

 
STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2026: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: /////// 
b) a seguito di esternalizzazioni di attività: //////// 
c) a seguito internalizzazioni di attività: //////// 
d) a seguito di dismissione di servizi: ////// 
e) a seguito di potenziamento di servizi: ////////// 



f) a causa di altri fattori interni: ///////// 
g) a causa di altri fattori esterni: ///////// 

 
STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI BISOGNI – ANNO 2027: 

a) a seguito della digitalizzazione dei processi: //////// 
b) a seguito di esternalizzazioni di attività: ///////// 
c) a seguito internalizzazioni di attività: /////////// 
d) a seguito di dismissione di servizi: ////////// 
e) a seguito di potenziamento di servizi: /////////// 
f) a causa di altri fattori interni: //////////// 
g) a causa di altri fattori esterni: /////////// 

 
3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 
Premessa 
Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata 
all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  
- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

 
  NOTE 
Modifica della distribuzione del 
personale fra servizi/settori/aree 

  

2025 Nessuna  
2026 Nessuna  
2027 Nessuna  

Modifica del personale in termini di 
livello / inquadramento 

  

2025 Nessuna   
2026 Nessuna  
2027 Nessuna  

 
3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 
Premessa 
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di 
copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 
- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 
 
 
 
Soluzioni interne all’amministrazione   



2025 Nessuna   
2026 Nessuna  
2027 Nessuna  

Mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti 
 

  

2025 Nessuna  
2026 Nessuna  
2027 Nessuna  

Meccanismi di progressione di carriera 
interni 
 

  

2025 Nessuno   
2026 Nessuno  
2027 Nessuno  

Riqualificazione funzionale (tramite 
formazione e/o percorsi di affiancamento) 
 

  

2025 Affiancamento di un 
istruttore nella gestione 
delle pratiche 
amministrative in 
previsione del 
pensionamento nel 2027 
di altro istruttore 

 

2026 Affiancamento di un 
istruttore nella gestione 
delle pratiche 
amministrative in 
previsione del 
pensionamento nel 2027 
di altro istruttore 

 

2027 Affiancamento di un 
istruttore nella gestione 
delle pratiche 
amministrative in 
previsione del 
pensionamento nel 2027 
di altro istruttore 

 

Job enlargement attraverso la riscrittura dei 
profili professionali 

  

2025 Nulla  
2026 Nulla  
2027 Nulla  

Soluzioni esterne all’amministrazione   
2025 Nulla  
2026 Nulla  
2027 Nulla  

Mobilità esterna in/out o altre forme di 
assegnazione temporanea di personale tra 
PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato 

  



(convenzioni) 
2025 Nulla  
2026 Nulla  
2027 Nulla  

Ricorso a forme flessibili di lavoro   
2025 Nulla  
2026 Nulla  
2027 Nulla  

Concorsi   
2025 Nulla  
2026 Nulla  
2027 Nulla  

Stabilizzazioni   
2025 Nulla  
2026 Nulla  
2027 Nulla  

 
 
3.3.5 Formazione del personale 
Premessa 
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e 

trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 
 
PRIORITA’ STRATEGICHE: /////// 
 
RISORSE INTERNE DISPONIBILI: ////////// 
 
RISORSE ESTERNE DISPONIBILI: /////////////// 
 
MISURE PER FAVORIRE L’ACCESSO ALLA QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE: 
/// 
 
OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 
/////// 
 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto 
Il Sindaco 

Dott. CASALE Mauro 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
Dott. ARVASI Alberto 

___________________________________ 
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